
COMUNE DI AURANO 

(Provincia del Verbano Cusio Ossola) 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

NUMERO: 10 DATA: 07/10/2020 

 

OGGETTO: ESAME ED APPROVAZIONE MODIFICA DEL REGOLAMENTO PER LA 
DISCIPLINA DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI). 

L’anno Duemilaventi, il giorno sette del mese di ottobre alle ore 19.30, nella sala 
consiliare, in seguito a convocazione disposta dal Sindaco, si è riunito il Consiglio 
Comunale, in seduta pubblica ordinaria e di prima convocazione, nelle persone dei signori: 

 

Nominativo Presente Assente 

1. MOLINARI Davide X  

2. PERONI Maria Lucia X  

3. FENOGLIETTI Alessandro X  

4. FORTI Manuela X  

5. CARETTI Stefania X  

6. CARETTI Alessia  X 

7. BRIZIO Anna X  

8. ANTONIAZZA Natalino X  

9. STUPPIA Vincenzo X  

10. CALANDRIELLO Andrea  X 

11. REGAZZONI Laura X  

TOTALI 9 2 

 

 

Partecipa alla seduta e verbalizza il Segretario comunale dott. Giovanni Boggi. 

Il Presidente Molinari Davide, in qualità di Sindaco, dichiara aperta la seduta per aver 
constatato il numero legale degli intervenuti, passa alla trattazione dell’argomento di cui 
all’oggetto. 

 

 

 
 



OGGETTO: ESAME ED APPROVAZIONE MODIFICA DEL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA 
TASSA SUI RIFIUTI (TARI). 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

PREMESSO CHE: 

• l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 2014, la 

tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, quale 

componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC); 

• l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza del 2020, 

l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI). 

 

VISTO il regolamento per la disciplina della Tassa Rifiuti vigente, approvato con delibera di Consiglio 

Comunale n. 21 del 02/09/2014. 

 

CONSIDERATO CHE: 

• a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 

dicembre 2011, n. 214, come modificato dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla 

Legge 28 giugno 2019, n. 58: “A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari 

e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle 

finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del 

testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel 

sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360”; 

• a norma dell’art. 13, comma 15-bis, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 

dicembre 2011, n. 214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla Legge 

28 giugno 2019, n. 58: “Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il 

Ministro dell'interno, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale, da adottare entro novanta giorni dalla data di 

entrata in vigore della presente disposizione, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed 

autonomie locali, sono stabilite le specifiche tecniche del formato elettronico da utilizzare per l'invio 

telematico di cui al comma 15, in modo tale da consentire il prelievo automatizzato delle informazioni 

utili per l'esecuzione degli adempimenti relativi al pagamento dei tributi, e sono fissate le modalità di 

attuazione, anche graduale, dell'obbligo di effettuare il predetto invio nel rispetto delle specifiche 

tecniche medesime”; 

• a norma dell’art. 13, comma 15-ter, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 

dicembre 2011, n. 214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla Legge 

28 giugno 2019, n. 58, “A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti 

i tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito 

delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi 

indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, 

a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il 

regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 

entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi dall'imposta 

di soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal 

comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti 

applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal 

comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli 

atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale 

conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si 

applicano gli atti adottati per l'anno precedente”; 

• l’art. 107, comma 5 del D.L. 17/03/2020, n. 18, convertito nella Legge 24/04/2020, n. 27, che ha 

disposto che “i comuni possono, in deroga all'articolo 1, commi 654 e 683, della legge 27 

dicembre 2013, n. 147, approvare le tariffe della TARI e della tariffa corrispettiva adottate per 

l'anno 2019, anche per l'anno 2020, provvedendo entro il 31 dicembre 2020 alla determinazione 

ed approvazione del piano economico finanziario del servizio rifiuti (PEF) per il 2020. L'eventuale 

conguaglio tra i costi risultanti dal PEF per il 2020 ed i costi determinati per l'anno 2019 può 

essere ripartito in tre anni, a decorrere dal 2021”; 



• l’art. 1, comma 660 della Legge 27/12/2013, n. 147, che dispone che “il comune può deliberare, 

con regolamento di cui all'articolo 52 del citato decreto legislativo n. 446 del 1997, ulteriori 

riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle previste dalle lettere da a) a e) del comma 659. La relativa 

copertura può essere disposta attraverso apposite autorizzazioni di spesa e deve essere 

assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del Comune”; 

• l’art. 1, comma 527 della Legge 27/12/2017, n. 205, che ha attribuito all’Autorità di Regolazione 

per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in materia di 

predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione  dei corrispettivi del 

servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura 

dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della 

valutazione dei costi efficienti e del principio «chi inquina paga»; 

• la deliberazione dell’ARERA, n. 443 del 31/10/2019, che ha definito i criteri di riconoscimento dei 

costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-

2021; 

• la deliberazione dell’ARERA, n. 158 del 05/05/2020, che ha indicato la necessità di adottare 

misure urgenti a tutela delle utenze del servizio di gestione integrata dei rifiuti alla luce 

dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 e ha individuato, in particolare, la necessità di ridurre 

la tassazione in relazione a talune categorie di utenze non domestiche attraverso una riduzione 

dei coefficienti di produzione dei rifiuti Kd per la parte variabile della tariffa; 

• la deliberazione dell’ARERA, n. 238 del 26/06/2020, in cui l’Autorità ha indicato le regole da 

applicare per garantire la copertura sia degli oneri derivanti dall’attuazione della deliberazione 

158/2020 sia gli eventuali oneri straordinari derivanti dall’emergenza, facendo salva la disponibilità 

di bilancio dell’ente locale a copertura di tali agevolazioni; 

• l’art. 8 del D.P.R. 27/04/1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di gestione dei 

rifiuti; 

 

DATO ATTO che: 

- con l’art.107, comma 2, del D. L. “Cura Italia” il termine per la deliberazione del Bilancio di Previsione 
annuale per l’anno 2020 è stato differito al 31/07/2020 e che si ritiene differita anche la scadenza per 
apportare modifiche al Regolamento TARI in virtù di quanto disposto dall’articolo 53, comma 16, della 
legge n. 388/2000; 

- la conversione in legge del Decreto Legge 34/2020 ha differito, ulteriormente, al 30 settembre 2020 il 
termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2020/2022 ed approvazione dei regolamenti e tariffe 
dei tributi locali; 

- l’ulteriore proroga, disposta dal Ministero dell’Interno d’intesa con il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, sentita la Conferenza Stato-Città e autonomie locali, ha stabilito il termine per l’approvazione del 
bilancio previsionale al 31 ottobre 2020; 

 

ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ai sensi del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, e s.m.i. articolo 49; 

 

Visto il parere del Revisore del Conto reso ai sensi dell’art. 239, comma 7, del D.Lgs. 267/2000;  
 
VISTO il risultato unanime della votazione espressa in forma palese, 

 

Presenti e votanti.. n°: 9 

Astenuti ................ n°: 0 

Voti favorevoli ....... n°: 9 

Voti contrari .......... n°: 0 

 

DELIBERA 

1) di approvare il nuovo “Regolamento per la disciplina della tassa sui rifiuti (TARI)” così come specificato 

nell’allegato A che forma parte integrante e sostanziale di questa deliberazione; 

2) di prendere atto che il predetto regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2020; 

3) di trasmettere telematicamente, mediante inserimento nel Portale del federalismo fiscale, la presente 



deliberazione che costituisce a tutti gli effetti adempimento dell’obbligo d’invio di cui al combinato 

disposto dell’art. 52 del D. Lgs. 446/97 e dell’art. 13, commi 13-bis e 15, del D.L. 201/2011, convertito 

dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. 

4) di disporre la pubblicazione del suddetto regolamento secondo le modalità di cui all’art. 69 dello 
Statuto venga pubblicato all’Albo Pretorio on line per 15 giorni consecutivi. 

5) di disporre l’inserimento del predetto regolamento nella sezione Amministrazione Trasparente del sito 
web istituzionale, ai sensi del D.Lgs.n.33/2013 e s.m.i. 

6) di dichiarare, con votazione successiva analoga alla precedente, il presente atto immediatamente 
eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n° 267/2000. 

 

 

IL PRESIDENTE 
F.to: Geom. Davide Molinari 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to: dott. Giovanni Boggi 

 



 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA 

Il sottoscritto dott. Giovanni Boggi, Responsabile del Servizio, esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 del decreto legislativo 18/8/2000, n. 267. 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 F.to: dott. Giovanni Boggi 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE 

Il sottoscritto dott. Giovanni Boggi, Responsabile del Servizio Finanziario, esprime parere favorevole in 
ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49 del decreto legislativo 18/8/2000, n. 267. 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 F.to: dott. Giovanni Boggi 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

Si certifica che copia del presente verbale sarà pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni 
consecutivi con decorrenza dalla data odierna. 

Aurano, li  

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 F.to: dott. Giovanni Boggi 

ESECUTIVITÀ 

 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, attesta che la presente deliberazione: 

 

  è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. n. 267/2000; 

è divenuta esecutiva il ...................................................., decorsi dieci giorni dalla pubblicazione 

(art. 134, comma 3, D.Lgs. n. 267/2000). 

 

Aurano, lì  

 

  Il Segretario Comunale 
   F.to: Dott. Giovanni Boggi 

 
==================================================================================

E’ copia conforme all’originale, per uso amministrativo. 

 

Aurano,  

  Il Segretario Comunale 

  Dott. Giovanni Boggi 
  F.to digitalmente ai sensi del D.Lgs.n.82/2005 e s.m.i. 

 


